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REGIO DEdRETO 16 riovembre 1926, n. 2508.
Norme regolamentari sul funzionamento dell'Istituto di soc.

corso « Giuseppe Kirner », in Firenze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER 'VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Ï)'ITALIA

Veguto il Nostro decreto 20 giugno 1924, n. 1181, che ap-
prova il testo unico delle disposizioni concernenti l'Istituto
di soccorso « Giuseppe Kirner » in Firenze;
Ritenuta la necessità di un regolamentö sul funzionne

mento del predetto Istituto;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per la pubblica-istruzione, di concerto con quello per le ft-

. nanze;
Abbinolo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Dm socr.

Art. 1.

La qualità di socio efettivo nell'Istituto di edecorso

a Giuseppe Kirner.» si adquista con la nomina a professore
di ruolo:

a) nei Regi istituti medi d'istruzione dipendenti dal Mi-
nistero della pubblica istruzione;

b) nel Regi istituti nautici dipendenti dal Ministero
,della marina;

c) nei Collegi militari dipendenti dal Ministero della

guerra, purchè si tratti di titolari di discipline insegnate
negli istituti medi.
Si perde detta qualità :

1° per dimissioni dalPufficio;
2• per destituzione o dispensa dal servizio determinate

da motivi che ledano Ponore;
3° per morosità.

Art. 2.

I soci di cui alPart. 30, u. c. che sianö in ritardo col ver-
samento del contributo, sono invitati per mezzo di lettera

raccomandata , munita di ricevuta di ritorno, a metteret in

regola con i pagamenti, con diffida che, trascorso inutilmen-

te il termine di giorni 15 dal ricevimento della, letters, sa-
ranno dichiarati morosi con le conseguenze di cui al 4° comy
ama delPart. 5 del testo unico 29 giugno 1924, n. 1181.
La dichiarazione di morosità è pronunziata dal Consiglio

direttivo nella prima aduna'nza successivo aNa scadenza14el
ternline.

Art. 8.

Con la perdita della qualità di socio effettivo cessano di-
ritti e obblighi verso PIstituto.

I soci effettivi in aspettativa per motivi di famiglia, in
disponibilità, o sospesi dallo stipendio, pur cessando, a nor-
ma dell'art. 30, di contribuire per tutta la durata delPakpet.
tativa, della disponibilità o della sospensione, conservano i
diritti inerenti alla qtalità di socio.
Essi, tuttavia, durante questo periodo di tempo, non par.

tecipano al voto per le elezioni alle cariche sociali, nè sono
eleggibili a componenti del Consiglio direttivo.

'Art. 5.

La qualità di socio benemerito, a sensi delPart. 2, u. c.
del testo unico 29 giugno 1924, n. 1181, è donferita dal Cón.
siglio direttivo.
L'Istituto inscrive i soci benemeriti in un albo e rilascia

loro un diploma.

TITOLO II.

DEL CGNSIGIJO DIRETTIVO.

ØAro I.

Costituzione del Consiglio.

'Art. 6.

Il Øõnsiglio direttivo delPIstituto, compostö a norma 461-
Part. 6 del testo unico 29 giugno 1924, n. 1181, dura in ca-

rica 5 anni. I suoi membri sono tutti rieleggibili.

Art. 7.

I rappresentanti del Mihistero della pubblica istruzione a

della Caesa depositi e prestiti sono nominati rispettiva-
mente dai Ministri della pubblica istruzione e delle finanze,
fra persone che abbiano 'Pabituale residenza in Firenze.
I rappresentanti degli Enti sovventori sono nominagi dalle

rispettive amministrazioni.

Art. 8.

Le elezioni dei membri elettivi del Consiglio direttiyö sono
indette ogni quinquennio, con ordinanza del Ministrp della
pubblica istruzione, non piil tardi del 15 settembre e4 hantid
luogo entro il mese di novembre, in tutti gli istituti modi e
negli altri istituti indicati nell'art. 13, nel giorno stabilitd
dall'ordinanza.

Art. 9.

Si eleggono cinque consiglieri effettivi e tre supplenti, del
quali quattro e due, rispettivamente, sono scelti trà i soci
che riàiedano stabilmente in Firenze.
Ciascun elettore vota quattro nomi di soci, dei qilali al-

meno trè residenti in Firenze, per la elezione dei metábri-et;



6-11-1920,--- GAZZETTA UI FIGIALE DEL REGNO D'ITALIA -- 14. 20 4.83

fettivit e due per la elezione dei membri suplilenti, d
'°

quali
almeilo uno residente in Firenze.
Le elezioni dei consiglieri ettettivi e supplenti han o luo-

go con duc distinte schede.

Art. 10.

Per Pelezione dei rappresentanti nel Consiglio di ttivo,
l eoci che hanno diritto di partecipare alla votazione, adu.
nano nei rispettivi istituti d'istruzione media nel giort o sta-
bilito dalPordinanza di convocazione.
I soci indicati all'art. 2, lettere b) e c) del testo unico

20 giugno 1924, n. 1181, votano in uno qualunque deg i isti-
tuti medi della città in cui hanno la residenza.
I soci elettori che sono temporaikeamente comandoti ad

altro ufficio o che nel giorno delle elezioni siano lontani dalla
sede votano in uno degli istituti medi della città neNa
quale temporaneamente si trovino.

Art. 11.

P.resiede l'adunanza il Preside dell'istituto e funge
'

a se-

gretario uno dei professori.
Il voto ò individuale e segreto.
Il presidente, data lettura dell'ordinanza di convoca lone,

consegha a ciascun elettore, previo accertamento dell sua

identità, due schede, l'una portante la indicazione « nai-

glieri effettivi » e Pwltra « consiglieri supplenti » ed un bu-
sta. Is'elettore, dopo aver scritto i nomi dei soci pres elti,
chiude le schede nella busta, che consegna al preside te.
Il processo verbale deve indicare i nolui dei votanti, - dei

sici di cui alPart. 2 lettera a) del testo unico 29 giugno 924,
n. 1181, che pur avendone il diritto, non siano intergnuti
alla votazione. Deve inoltre indicare, con una annotatione
speciale, i votanti che si trovano nelle condizioni preyiste
all'art. 2 lettere b) e c) del suddetto testo unico e dell'ul
timo comma del precedente articolo.
11 presidente, seduta stante, alla presenza degli ele ri,

raccoglie in piego le buste contenenti le schede ed il ve bale
dell'adunanza; suggella il pacco, clie egli firma, ins eme
col segretario, e lo invia al Regio provveditore agli s udi.

Art. 12.

"Il prövveditore agli studi, con l'assistenza di un pr
°

e

e di un professore - che funge da segretario - degli sti-
tuti..medi della città, sede del provveditorato, dopo er

fatto constatare l'integrità dei suggelli dei pieghi rice ti,
e verificago se il numero delle schede corrisponda a q llo
dichiarato nel verbale, procede allo spoglio delle sch de,
tenendo distinti i voti dati per l'elezione dei consiglieri ef.
fettivi da quello per l'elezione dei supplenti.
Sono nuile le schede che portino comunque segni di co

noscimento.
Dello scrutinio si redige in duplice copia un verbale, he

viene sottosc1•itto dal provveditore agli studi e dal se e-

tario.
Una copia del verbale si conserva nelPufficio del pro se

ditore agli studi, e l'altra è spedita lo stesso giorno, in-
sieme con le schede annullate o contestate, al Ministero d lla

pubblica istruzione. Le altre schede raccolte in un pacco, isi-
gillato e firmato dal provveditore agli studi e dal segre io

de1Padunanza, sono conservate per un anno nell'ufficio el

provveditorato.
Art. 13.

Per le' scuole italiane alPestero e delle colonie, le fi n-
zioni demandate al provveñitore agli studi sono defe te

rispettivamente ai Regi agenti consolari e al Soprintendente
scolastico.
Nei Collegi militari, nella Regia accademia navale e negli

istituti nautici il Comandante del Collegio o della Regia ac-
cademia e il preside dell'Istituto trasmettono anch'essi le

schede ed i verbali al provveditore.
Art. 14.

Il Ministero della pubblica istrutione, ricevuti i verbali
delle votazioni, procede allo scrutinio definitivo, decidendo
sugli eventuali ricorsi di elettori e sui casi di ineleggibilità,
e proclaana, eletti a primo scrutinio, come consiglieri effet-
tivi e supplenti i cinque e i tre candidati che hanno riport
tato il maggior numero di voti, dei quali almeno quattro e

due rispettivamente tra quelli residenti a Figenze.
A parità di voti ò eletto il socio che ha maggiore anzia-

nità di servizio di ruolo nei Regi istituti medi e, a parità
di anzianità di servizio, il maggiore di etù.
L'esito della votazione è pubblicato nel Bollettino ufficiale

del Ministero della puliblica istruzione.

Art. 15.

Il Consiglio direttivo ò costituito con decreto del Ministro

della pubblica istruzione ed entra in carica col 19 góilnaiio.
Allorchò, per qualsiasi motivo, venga a mancare qualcuno

del membri efettivi, lo sostituisce un supplente.
I consiglieri effettivi di maggioranza e il consigliere etIets

tivo di minoranza sono rispettivamente sostituiti dai con-
siglieri supplenti di maggioranza e dal consigliere supplente
di minoranza di cui nãPart. 9.
Quando venga a mancare, uno dei consiglieri non elettivi

l'Amministrazione rappresentata lo sostituisce entro 15

giorni.
I consiglieri che sostituiscono consiglieri mancanti entra-

no subito in carica e scadono con lo scadere del quiriquennië
in corso.

Art. 16.

Nella prima adunanza, in cui funziona da presidente il
consigliere più anziano di età e da segretario il più giovane,
il Consiglio direttivo sceglie nel proprio seno, fra i consi-

glieri .residenti in Firenze, un presidente, un consigliere de-

legato a sostituirlo in caso di assenza, un segretario ed un

cassiere egntabile. Essi durano in carica sino alla scadenza
del quinquennio. In caso di .decadenza, si procede alla sosti-
tuzione délPuscente, nella prima adunanza ordinarix del

Consiglio.
Art. 17.

Le funzioni di presidente e di consigliere sono gratuite.
Ai consiglieri non residenti in Firenze, oltre al rimhorso

delle spese di viaggio di .andata e ritorno a tariffa ridotta
in seconda classe, o a tariffa intiera, quando si tratti di

consiglieri che non abbiano diritto alla tariffa ridotta, è
dovuta un'indennitit giornaliera di L. 40 per il tempo du-

rante il quale ò riunito il Consiglio direttivo, compreso il
giorno di partenza e quello di arrivo.

CAro II.

Attribuzioni del Consiglio.

Art.· 18.

11 Consig)io direttivo amministra il patrituonio dell'Isti-
tuto. In particolare esso delibera:
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1· sul bilancio di previsione e sul rendiconto annuale;
2• sulla concessione dei sussidi, dei premi di uscita, delle

borse di studio, dei 'prestiti e su ogni altra crogazione o

spesa;
3° sulPimpiego delle eccedenze attive annue del bilancio;
4• sulle somme da accantonarsi o da prelevarsi, anno per

anno, per sussidi impegnati e non pagati;
5° sui prelevamenti dal fondo di riserva;
6° sulPemissione di mandati di anticipazione ;
7• sulPaccettazione di legati e donazioni;
8° sulla nomina dei soci benemeriti.

Le deliberazioni relative ai prelevamenti di cui al n. 5
sono prese con la maggioranza dei due terzi dei consiglieri
presenti,

Art. 19.

Il Çonsiglid direttivö si aduna in via ordinaria una volta
ogni himestre. Convocazioni straordinarie possono essere in-
dette per determinazione del presidente o quando ne sia
fatta domanda per iscritto da aimeno tre consiglieri.
L'avviso di convocazione contiene Pindicazione degli ar-

gomenti posti alPordine del giorno ed è spedito ai Conei-
glieri, con fettera raccomandata.
Quando tra gli argomenti sia compresa Papprovazione del

bilancio di previsione, o del rendiconto annuale, copie dei
relativi progetti, insieme con le relazioni che1i accompagna-
mo, sono allegate alPavviso di convocasione.

Art. 20.

Per la validità delPadunanza e delle deliberaaiõni del Oon-

siglio si richiedp la presenza della metà almeno dei consi-
glieri' in çarica.
Le deliberazioni si prendono con la maggioranza dei pre-

senti, salvo il disposto dell'articolo 18, u. c.
In caso di parità prevale il voto del presidente.
I consiglieri possono far inscrivere nel verbale le ragioni

del loro voto.

Art. 21.

I cönsiglieri che, *senza, giustificato motivo, non interven-
gano a tre adunanze consecutive deñadono dalla carica. Della
decadenza, che è pronunciata dal Consiglio, si prende nota
nel phocesso verbale delPadunanza e si dà subito comunica-
sione al Ministero dell'istruzione pubblica, se trattasi di

consigliere eletto dai soci, o del rappresentante del Ministe-
ro stesso, e alle rispettive amministrazioni per gli altri.

Art. 22.

Il presidente del Consiglio direttivo ha la rappresentanza
legale delPIstituto.
Il presidente può prendere sotto la sua responsabilità

tutti i provvedimenti di urgenza che reputi necessari nel
Pinteresse dell'Istituto, con l'obbligo di riferirne nella pri-
ma adunanza del Consiglio.
Ogni provvedimento importante una spesa superiore alle

1000 lire deve recare la controfirma del segretario e del cas-
eiere colitabile.

Art. 23.

Il segretario redige i verbali delle sedute del Consiglio di-
rettivo; cura la tenuta del registri dei sussidi, dei premi
d'uscita, dei -prestiti, delle borse di studio e coadiuva il

presidente nell'amministrazione dell'Istituto.

Art. M.

Il cassiere contabile è responsabile della tenuta dei regL
stri relativi al patrimonio, alPentrata e all'uscita delPIsti-

tuto, come pure della regolarità della gestione del bilançio
e de1Ferogazione' dei fondi disponibili in conformità delle

norme del presente regolamento.
Inoltre:

a) provvede, d'accordo col presidente, ailla preparazione
del bilancio preventivo ed alla compilazione del rendiconto

annuale;
b) esige le quote pagate direttamente dai soci indicati

nell'art. 2 lettera c), del testo unico 29 giugno 1024, n. 1181,
non aventi diritto a pensione, le oblazioni eventuali di enti
e di privati, comprese quelle dei soci benemeriti, e he versa
Pimporto alla locale sezione di Regia tesoreria provinciale
perchè questa emetta un corrispondente vaglia del tesoro al

favore del Tesoriere centrale, Øassiere della Cassa depositi
e prestiti, da rimettersi alla Direzione generale della Onasa
medesima;

c) riscuote i mandati di anticipazione e provvede ai pas
gamenti relativi, ritirando le dovute quietanze;

d) rende conto al Consiglio direttivo delle somme er «

gate sui mandati di anticipazione;
c) custodisce, con le cauŠle che sono stabilite dal Con.

eiglio, presso di'sè, o presso un Istituto di creditö, i titoli
di credito e le altre obbligazioni date dai soci a garanzia dei
prestiti ottenuti;

f) riacuote dalla Casse depositi e prestiti la somma an-
nua destinata al servizio prestiti e la versa nel conto core

rente di cui all'art. 40;
g) provvede ai pagamenti relativi ai prestiti stessi;
h) esige le rate di rimborso dei prestiti e gli interéssi

sui prestiti e li vem nel conto corrente di cui alPart. 40;
i) versa alla Casse depositi e prestiti colle modalità di

cui alla lettera b) le somme del conto corrente di cui all'ar-
ticolo 49, eccedenti le necessità del servizio prestiti, in con-
formità dell'art. 56.

Art. 25.

Il Consiglio può valersi dellPopera di uno ö piil impiegati
alle condizioni che saranno da esso stesso stabilite.

TITOLO III.

DEL PATRIMONIO E DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA.

CAPO I

Patrimonio.

Art. 26.

Il patrimonio attivo dell'Istituto è costituito:
a) dal fondo intangibile, formato dalla somma di L. 21

mila, già versata dalla Federazione Nazionale insegnanti
uole medie, e dalle somme che siano destinate a talt

scopo :

b) dal fondo di riserva formato con le eccedenze attivt
annue di bilancio non destinate all'aumento del fondo intan

gibile;
c) dalle somme accantonate in ciascun esercizio per sus

sidi, ripartibili in vari anni e pagabili negli anni sueleessivi
Detti valori sono descritti nella parte attiva del conto de
patrimonio di cui all'art. 68 sotto il tito!o « Fondo per sus
sidi impegnati e non pagati »;

d) dai crediti verso i soci per prestiti fatti ai medesim:
noueliè dai crediti per contributi arretrati e non radiati.
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ATella,parte passiva del patrimonio si comprendono:
a) gli obblighi assunti di paga're sussidi nei success i

esercizi ed ai quali ò destinato a far fronte il « Fondo
enesidi impegnati e non pagati » ;

b) le ,somme eventualmente impegnate per spese d'uffi o
e non pagate.

'Art. 27.

Le'sötume -costituenti il fondo intangibile, il fondo di r -

servas ed il fondo per sussidi impegnati e npn pagati, son ,

in seguito a deliberazione del Consiglio direttivo, investi e
a cura della Cassa depositi e prestiti, in titoli emessi o -

rantiti dallo Stato.
, I titoli di pertinenza del fondo di riserva e, di quello d '

sussidi impegnati e non pagati sono pure dalla Cassa med
sima venduti ogni qualvolta sia necessario per eseguire 1
deliberazioni di cui ai numeri 4 e 5 dell'art. 18.
,Le richieste da farsi alla Caesa depositi e prestiti, per I

operazioni di cui sopra, sono firmate dal presidente del Con
siglio direttivo e corredate dalPestratto di verbale delta se
duta del Consiglio in cui fu deliberata Foperazione.
Degli impieghi del patrimonio efettuati dalla Cassa de

depositi e prestiti è data immediata notizia al prosidente del
Consiglio direttivo.

CAPO II.

Rendite.

Le ritenute di cui sopra sono indicate in apposita colonna
negli ordini di pagamento per essere introitate dalle sen
zioni della Regia tesoreria provinciale.
Lo Sezioni di tesoreria provinciale versano alla Cassò

depositi e prestiti ogni 1° luglio te somme ritenute nei sette
mesi immediatamente precedenti e non oltre il 30 novembre
le somme ritenute nei cinque mesi precedenti.
Il versamento si efettua per mezzo di vaglia del Tesoro

tratto sulla Tesoreria centrale con la indicazione : « tratte-
nuta sugli stipendi dei presidi e dei professori degPistituti
medi a favoro delPIstituto di soccorso « Giuseppe Kirner ».
Le Sezioni 'di Regia tesoreria inviano dichiarazione di ver-

samento all presidente del consiglio direttivo.
Per tutti i presidi e professori collocati a riposo, di cui

alle lettere b) e c) delPart. 2 del testo unico 29 giugno 1924,
n. 1181, aventi diritto a pensione, la trattenuta di lire 12 an-

nue è fatta mensilmente' dalle Delegazioni del tesoro ed è

versata alla Cassa dei depositi e prestiti in due rate seme-

stralli entro il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno, per
mezzo di vaglia del tesoro, in modo identico a quanto è sta-
bilito nei precedenti.commi.
I soci indicati alla lettera o) dell'art. 2 del testo unico non

sventi diritto a pensione versano il contributo annuo di

lire 3 at cassiere delPIstituto, che lo verserà a sua volta alla
locale Sezione di Regia tesoreria provinciale per Pemissione
di un corrispondente vaglia del tesoro a favore del tesoriere

centrale, cassigre .della Oassa depositi e prestiti.

Art. 28.

Le 'rendite delPIstituto sono costituite:
a) dagli interessi sui capitali investiti nei titoli di cui

al precedente art. 27;
b) dagli interessi attivi sul conto corrente aperto presso

la Cassa dei depositi e prestiti;
6) dágli interessi attivi sui prestiti;
d) dai cõntributi dei soci effettivi;
e) dal contributo annuo del Ministerö della pubblica

istruzione, nonchè da quelle maggiori somme che il Ministero
stesgritenesse di poter versare a beneficio delPIstituto anno
per anno;
*

.

f) dai contributi degli enti che si siano obbligati per
una somma non inferiore a L. 3000 ;

g) dai versamenti dei soci benemeriti e da ogni altra elar.
gisione.

Art. 29.

,
Gli interessi di cui alla lettera a) del precedente articolo

sono riscossi a cura della Cassa dei depositi e prestiti e ac-
emeditati nel conto corrente aperto allPIstituto.

Art. 30.

I- soci in aspettativa per motivi di salute pagano Pintero
contributo.
, I soci in aspettativa per motivi di famiglia, in disponibi-
11th p sospesi da Pufficio cessano di contribuire per tutta la

durata delPaspettatîva, della disponibilità o della sospen-
sione.
Per i professori nominati ad anno scolastico incominciato
nantributo decorre dal 1° giorno del mese in cui avviene la
na,

versamento del contributo annuo per conto dei soci in
Età di servizio o in aspettativa per motivi di salute è

mediante trattenuta mensile di un dodicesimo a cura

emministrazione n cui spetta di disporre il pagamènto
stipendi o degli assegni di aspettativa.

Art. 31.

I contributi dei soci appartenenti alle scuole italiane al-

IPestero, trattenuti dai Regi agenti consolari, con rate men-
sili, sono rimessi al Ministero degli affari esteri, il quale a

mezzo del suo economo cassiere, ne cura il versamento alla
tesoreria centrale su ordine di riscossione da rilasciarsi dalla
Cassa depositi e prestiti.

rt. 32.

Il contributo e le somme di cui alla lettera e) dell'art. 28
sono versati dal Ministero delPistruzione pubblica, con man-
dato di pagamento a favore del tesoriere centrale del Regno
cassiere della Caesa dei depositi e prestti; e i contributi di
ui alla tettera f) sono versati dai diversi Enti mediante va-

glia del tesoro rilasciato a favore del tesoriere centrale sud-
1detto.

i Le somme di cui alle lettere d) (limitatamente ai contri-
\butf dei soci, che han cessato dal servizio senza diritto a

pensione) e g) di cui alPart. 28 sono versate dal cassiere

ntabile delPIstituto secondo quanto è indicato alla let-

b) de1Part. 24.
Le somme di cui alla lettera c) de1Part. 28 sono versate

1 cassiere contabile nel conto corrente, di, cui alPart. 49.

QAro III.

Spese.

Art. 33.

Sono spese dell'Istituto :

. a) i sussidi ai soci e ai congiunti dei soci, che si tro-

v no nelle condizioni previste dalPart. 3 del testo unied
2 giugno 1924, n. 1181;

b) i premi d'uscita;
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c) le borse di studio_;
d) le eventuali perdite sui prestiti;
e) le spese di amministrazione.

Art. 34.

I sussidi possono cönsistere in una sovvenzione da pagarsi
ena volta tanto, oppure in una sovvenzione da pagarsi in
più rate e in più esercizi.
La concessione dei sussidi è di spettanza del Consiglio di-

rettivo. Tuttavia il presidente, nei casi d'urgenza, può di-

sporre un'immediata sovvenzione non superiore µ11e lire 500

o, col consenso del segretario e del cassiere, non superiore
alle lire 1000 pagabili, nei limiti della somma che trovasi

disponibile presso il cassiere contabile, sul mandato a dispo-
sizione destinato a questo scopo.

Art. 35.

La concessionè e la entità dei sussidi è subordinata alle
condizioni economiche delle famiglie che ne fanno domanda,
a quelle dei loro parenti obbligati per legge agli alimenti, al
numero dei membri dealla famiglia e degli altri congiunti a
carico, alla possibilità e al tempo necessario perchè possa
esser loro procurata una proficua occupazione, alle loro con-
dizioni di salute e di età, ed anche a particolari circostanze
d'indole esclusivamente morale, nonchè alle disponibilità fi-

nanziarie dell'ente e alle precedenti eventuali concessioni di
sussidi che siano state fatte per la stessa causa a membri
della stessa fantiglia.
I sussidi concessi ad un socio o alla famiglia di un socio

defunto, ancorchè ripartiti.in vari esercizi e fra varie perso-
ne, non possono superare complessivamente un annata dello
stipendio massimo assegnato ai professori di ruolo 'A dei Re-

gi istituti medi d'istruzione.
Quando i congiunti che domandano il sussidio siano più

di uno il Consiglio giudicherà, secondo i casi, se il sussidio
debba essere assegnato ad uno solo per tutti, o se invece

debba essere diviso.

Art. 36.

Non è concesso sussidio nè al socio nò ai congiunti del so
cio defunto i quali per redditi derivanti da proprietà calco-

lata agli effetti del presente comma al tasso del 6 y, o per
redditi di diversa natura abbiano complessisainente una en-

trata annua superiore alla, metà, se socio, ad un terzo, se

congiunto, dello stipendio massimo assegnato ai professori
di ruolo A 'dei Regi istituti medi, aumentato di 1/8 dello s,ti-
pensio stesso per ogni persona in più ed a carico.'

1° i soci effettivi che per infermità lascino il servizio
prima del tempo utile per aver diritto dallo Stato alPinden-
nità per una volta tanto;

2° i figli minorenni e il coniuge superstite del socio de-
funto senza diritto alPindennità di cui sopra

3° i soci effettivi che per infermità o per dispensa la-
scino il servizio prima del tempo utile per aver diritto a

pensione, ma con diritto alPindennità una volta, tanto;
4° i soci effettivi in aspettativa per infennità con asse-

gno riconosciuto insulliciente;
5 i figli minbrenni è il 'coniuge superstite del socio de-

funto senza diritto a pensione, ma con diritto alPindennità
una volta tanto ;

6° i soci effettivi cessati dal servizio con pensione insuin-
ciente;

T° i figli e le figlie nubili minorenni e il coniuge supera
stite del socio defunto, con pensione insulliciente.;

8° le figlie nubili maggiorenni e 1 genitori del socio de-

fanto;
9° le figlie vedove, le sorelle nubili o vedove, gli orfani

dei figli, i fratelli minorenni del socio defunto;
10° gli orfani dei fratelli e delle sorelle del socio defunto;
11° i soci in congedo per malattia ;
12° gli altri parenti compresi nella lettera c) delPart. 3

del testo unico 29 giugno 1924, n. 1181, alle condizioni e colle
limitazioni nella stessa lettera indicate.

'Art. 39.

Le istanze di sovvenzione sono indirizzate al presidente del
Consiglio direttivo, corredate di documenti e dichiarazioni
che valgano ad attestare la sussistenza dei motivi addotti.
E' vietato di concedere sussidi di urgenza se non e'presen-

tota domanda nella forma sopra indicata.
11 Consiglio può richiedére quella maggiore documentazione '

che ritenga opportuna per accertare le reali condizioni eco-
nomiche delPistante o lle relazioni di parentela col socio de-
funto.; e può inoltre valersi di qualsiasi altra fonte aussidia-
ria di giudizio.

Art. 40.

Non sono prese in considerazione le domande di sussidio
a causa di aspettativa o di congedo presentate prima che sia
disposto il collocamento in aspettativa o il congedo.

Art. 41.

Le deliberazioni del Consiglio direttivo in ordine alle con-

cessioni dei sussidi hanno valore di atti definitivi.

Art. 37. Art. 42.

Le rate di sussidio impegnate e non ancora pagate posso Per i figli minorenni e per gli orfani minorenni dei figli,
no essere in tutto o in parte soppresse, per le mutate condi per gli orfani minorenni dei fratelli e delle sorelle dei soci
zioni così delPente come del sussidiato. defunti, il Consiglio direttivo, in luogo del sussidio o di

Il pagamento delle rate di sussidio cessa alla morte del parte di esso, può provvedere al collocamento in un con-

Bussidiato, salvo la dichiarazione di riversibilitù ad altro dei vitto.

conginnti indicati nelFart. 3, lettera c) del testo unico La spesa totale occorrente a tale scopo e Feventuale sus-

20 giugno 1024, n. 1181. sidio ad altri congiunti della stessa famiglia non possono su-

perare complessivamente il limite stabilito dalPart. 35.
Art. 38.

Art. 43.
Nella concessione dei sussidi, ferme restando per i con-

giunti le limitazioni di eni all'art. 1, lettera c) del testo uni- I sussidi sono pagati con mandati emessi dalla Direzi

co, e pei congiunti e poi soci le limitazioni d'elPart. 36, del Generale della Cassa dei depositi e prestiti in base a

presente regolamento i soci richiedent i sono graduati se- chiesta firmata dal presidente del Consiglio direttivo, ni
condo il seguente ordine di precedenza: quale si fa menzione della relativa deliberazione consilit
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Per i sussidi da pagarsi in più rate, le richieste sono rin-
ovate alla scadenza di ognuna delle rate.

Art. 44.

:Per i sussidi da corrispondersi d'urgenza, nei modi in i-
cag dall'art. 34, si provvede con prelevamenti suHe som e

messe a disposizione del Cassiere contabile giusta il dispo-
sto de1Part. 62.

Art. 45.

La concessione dei sussidi definitivi, ò deliberata una
volta sola e in un .solo anno linanziario. Per nessuna r
gione può esser dato altro sussidio per la stessa causa, y
citi abbia già ottenuto il sussidio definitivo. i
, Le somme deliberate, anche quando si tratti di sussidi dh
corrispondersi in più rate e in più esercizi, fanno caricð
interamente alPesercizio nel quale fu presa lla deliberazionel
Il Consiglio può deliberare, durante Pesercizio in corso)

concessioni di sussidi provvisori, riservandosi di deliberare
sui imesidi definitivi, in prossimità della line dell'anno fil
nanziario.
'Tae quote di sussidio da pagare negli esercizi,successivi al

quello in cui il sussidio fu deliberato passano al fondo sped
ciale per « sussidi impegnati e non pagati » salvo quanto
è disposto nelPart. 37.

Art. 46.

NelPadunanza in eni si disente e si approva il bilancio
preventivo dell'anno successivo, il Consiglio d'amministra-
zione stabilisce la somma da erogarsi poi premi d'uscita in
detto anno e fissa puro l'entità di ciascun premio in base
alla media annua dei soci che cessano per qualungne causa

dal servizio.
Qualora la somma così preventivata non risultasse suf-

ficiente il Consiglio può completarla mediante prelevamenti
dal fondo di riserva.
I premi sono corrisposti su domanda degli interessati in

una sola rata, secondo le norme indicate nelPart. 43.
La domanda per ottenere il premio d'uscita deve essere

corredata dai decreti e certificati delle autorità scolastiche
che attestino ill colloenmento a riposo, la dispensa o la desti-
tnzione, o dall'atto di morte del .socio e, in quest'ultimo caso,
anche dai documenti necessari per comprovare la qualità
di erede del richiedente.
La domanda fatta per ottenere un sussidio è valida anche

per ottenere il premio d'uscita.
Il socio e la famiglia del socio, che ottengano un sussidio

per cessazione del socio dal servizio, non hanno diritto al

premio d'uscita.

Art. 47.

Nella stessa adunanza di cui al precedente articolo il

Consiglio può erogare una somma per la istituzione di una

o più borse di studi superiori di perfezionamento.
Le horse di studio sono concesse mediante concorso I gio-

vani figli di soci effettivi che aspirino a perfezionarsi in
qualche speciale disciplina, abbiano ,giA ottenuto la laurea

o diploma di studi superiori e dimostrino di possedere ope-
ciali attitudini per gli studi superiori.
L'avviso di concorso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale

del Ministero della pubblica istruzione.

La graduatoria di merito ò formata da una commissione

esaminatrice nominata dal Consiglio.

La concessione della borsa è deliberata dal Consiglio di-

rettivo.
La concessione di una borsa ha di regola la durata di un

anno; tuttavia in casi eccezionali, il Consiglio pnù confer-
marla anche per l'anno successivo.
L'ammontare della borsa si paga in una o più rate, a giu-

dizio del Consiglio, secondo le norme indicate nell'art. 43.
Il beneficato è tenuto a provare il profitto negli studi fatti.

'In caso di inosservanza dei doveri. inerenti al godimento
deila concessione, può sospendersi 11 pagamento delle rate
non ancora versate.

Art. 48.

Le spese di amministrazione sono deliberate dal Consiglio
direttivo ed eseguite dal cassiere contabile sulle somme messe

a disposizione per questo scopo mediante mandato di anti-

cipazione, giusta il disposto dell'art. 62.

CAro IV.

Prestiti.

Art. 49.

Ogni anno si preleva dalla Casso dei depositi e prestiti
la somma che il Consiglio di amministrazione delibera d'im-
piegare nel servizio dei prestiti, in conformità alle disposi-
zioni dell'art. 3 del testo unico 29 giugno 1924, n. 1181.
Le somme prelevate sono depositate in conto corrente

presso lla sede di Firenze della Banca d'Italia.
La somma destinata al fondo prestiti non può essere su-

periore, in ogni anno, alla metà delle entrate complessive
delPIstituto.

Art. 50.

Il conto corrente è intestato all'« Istituto di soccorso Giu-

seppe Kirner » e le somme in esso accreditate non possono
essere impiegate che per il servizio dei prestiti.
Gli assegni per il prelevamento delle somme concesse a

titolo di prestito sono firmate dal presidente del Consiglio
direttivo o dal consigliere delegato a sostituirlo, e dal cas-
siere contabille.

Art. 51.

I prestiti ai soci delPistituto sono accordati nei limiti
delle disponibilità del conto corrente, al tasso deliberato al-
Pinizio di ogni esercizio dal Consiglio direttivo e garantiti
in uno dei modi seguenti :

a) con deposito di titoli dello Stato, delle Provincie o

ei Comuni, oppure di Società anonimo ammessi alle quo-
azioni di Borsa. Questi ultimi sono valutati con la deda-
ione di un terzo sul prezzo delPultima quotazione;

b) con obbligazioni accompagnate da tideinssione di per-
ona solvibile;

c) con ipoteche.

Art. 52.

Per la concessione dei prestiti è istituito 14 sen al Con-
s glio direttivo un Comitato di sconto composto dai consi-

glieri residenti in Firenze.
Le decisioni del Comitato di teonto sono inappellabili.
Il Comitato di sconto riferisce al Consiglio nella prima

adunanza successiva, intorno ai prestiti concessi e alle ga-
rånzie ottenute.
Della relazione del Comitato si prende nota particolareg-

giata nei verbali del Consiglio.
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Art. 53.

Le domande di prestito debbono essere indirizzate 41 Con-
siglio e redatte su apposito modulo fornito dall'Istituto,
con la indicazione precisa della somma richiesta, delle ga-
ranzie offerte, della durata del mutuo e del modo di estin-
zione.

Art. 54.

Le somme mutuate debbono essere restituite per intero in
tin termine non superiore ai 5 anni.
Non si può far iluogo a un nuovo prestito allo stesso so-

cio, salvo circostanze eccezionali da apprezzarsi a giudizio
insindacabile del Consiglio direttivo, ove il mutuatario nún
abbia restituito almeno i 2/3 del prestito precedente.

Art. 55.

Le somme restituite dai mutuatari e gli interessi sui pre-
stiti sono esatti dal cassiere contabile, che ne rilascia rice-
vuta firmata da lui e dal presidénte del Consiglio direttivo.
Ðette, somme sono immediatamente versate da'llo stesso cas-
siere contabile nel conto corrente di cui all'art. 49.

Art. 56.

Ove il conto corrente aperto per il servizio dei prestiti,
presenti, a giudizio del Consiglio direttivo, disponibilità ec-

cedenti le necessità del detto servizio, il Consiglio delibera
che Peccedenza sia depositata nel conto corrente aperto pres-
so la Cassa dei depositi e prestiti. Il versamento ha luogo
nei modi stabiliti dalPart. 24, lettera b).

Art. 57.

I valori pubblici e privati che siano consegnati dai mutua-
tari a garanzia dei prestiti oftenuti sono depositati in am-

ministrazione e custodia, a cura del Comitato di. sconto di
cui alPart. 52 presso la sede di Firenze delila Banca d'Italia.
I titoli di credito e gli altri documenti rilasciati dai mu-

tuatari in corrispettivo dei prestiti ottenuti sono conservati
a cura del cassiere contabile. •

Art. 58.

Delle somme date a prestito si prende nota nel libro gior-
nale delPIstituto, il quale, come 11 libro copia-lettere, deve
essere tenuto con le norme stabilite dal Codice di commer-
cio per i libri dei commercianti.
L'importo di eventuali tasse erariali sarà prelevato dal

conto corrente di cui all'art. 49; in ogni caso i sussidi ed i
premi d'uscita, le horse di studio e qualsiasi somma pagata
per adempiere ai fini di beneficenza e di assistenza delPIsti-
tuto sono, a norma di ilegge, esenti da ogni tassa o imposta.

CAro V.

Gestione dei fondi.

Art. 59.

La custodia dei valori ed il servizio di cassa dell'Istituto,
salvo quanto è prescritto nel capitolo precedente per il ser-
vizio dei prestiti, è affidata gratuitamente alla Cassa depo-
siti e prestiti.
Per il funzionamento del servizio di cassa è istituito presso

la Cassa medesima un conto corrente fruttifero al saggio
dei depositi volontari, nel quale sono versate indistintamente
e integralmente tutte le entrate ordinarie e straordinarie del

PIstituto, fatta eccezione per ciò che riguarda il servizio

prestiti.

Art. 60.

I versamenti nel conto cotwente fruttifero di cui al prece-
dente articolo, sono eseguiti:

a) dalle sezioni di Regia tesoreria per i contributi trat-
tenuti nei modi indicati dalPart. 30;

b) dal Ministero degli affari esteri per le ritenute sugli
stipendi dei soci alPestero;

c) dal cassiere contabile delPIstituto per le somme in.
cessate a norma dell'art. 24 b) e dell'art. 56 del.presente
regolamento;

d) dal Ministero dell'istruzione pubblica e dagli altri
enti per i loro contributi;

e) e da altri eventuali debitori diretti.

Art. 61.

I fondi riscössi a närma della lettera b) delPart. 24, non
possono per nessun motivo essere direttamente impiegati nei
pagamenti.

Art. 62.

Per il pagamento dei sussidi da corrispondersi d'urgenza
e delle spese di amministrazione, sono rilasciati distinti man-
dati di anticipazione a favore del cassiere contabile dello

Istituto, su richiesta del presidente accompagnata dalPe-
stratto del verbale della relativa deliberazione del Consiglio
direttivo.
Mandati speciali sono pure rilasciati a favore del cassiere

contabile per il pagamento dei aussidi alFestero.
L'importo di ciascun mandato per sussidi d'urgenza e per

spese d'amministrazione non può superare la somma di li-
re 10,000.
Non ei dà corso a richieste di nuove anticipazioni, quando

non sia stata giustificata dal cassiere 'contabile Perogazione
di due terzi almeno della somma precedente.

Art. 63.

Un estrattö del conto corrente di cui alPart. 59 à inviato
ogni sei mesi dalla Caesa depositi e prestiti alPIstituto e

al Ministero de1Pistrusione pubblica.

CAPo VI.

Anno ßnanziario, bilancio preventivo e conanntivo.

Art. 64.

L'esercizio finanziario dell'Istituto comincia col 1° gen-
naio e termina col 31 dicembre.

Art. 65.

Nella prima quindicina di dicembre il presidente presenta
alPapprovazione del Consiglio direttivo il bilancio preven-
tivo delPanno finanziario seguente.

Art. 66.

Nel bilancio preventivo sono inscritte fra le entrate, in
appositi capitoli, le somme destinate ad essere prelevate da!
fondo speciale per susdidi impegnati e non pagati di cui
alPart. 26, lettera c) per far fronte alle spese per sussidi
scadenti nell'esercizio, cui il bilancio si riferisco e delibe.
rate negli anni precedenti. Vi sono inseritte altresì, in asci
ta, in apposito capitolo, le somme relative a sussidi da de
liberarsi nell'esercizio del bilancio e da pagarsi negli anni
successivi.
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Art. 67. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Il bilancio preventivo approvato dal Consiglio direttivo ò
osservarlo e di farlo osservare.

inviato nella seconda quindicina di dicembre al finistero Dato a Roma, addì 15 novembre 1995.
delFistruzione pubblica.
Il bilancio preventivo non diventa esecutivo se on dopo VITTORIO EMANEELE.

l'approvazione del Ministero. Mussol.1NI - FEDEu: - VoLPI•

Art. 68.

Entro 11 mese di maggio il presidente presente al Con
siglio direttivo il conto consuntivo dell'esercizio erminato

al 31 dicembre delPanno precedente.
Il, consuntivo comprende, in due parti distinte, e opera-

sioni di bilancio e il conto del patrimonio.
Al consuntivo è allegato l'e:lenco nominativo degl impegni

assunti dalPIstituto per sussidi da corrispon4ersi gegli eser-
cizi futuri, il cui ammontare deve risultare coperto dal fondo
speciale per sussidi impegnati e non pagati.
Infine col consuntivo il presidente presenta una relazione

sull'andamento generale dell'Istituto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registralo alla Corte dei conti, addi 2 fcW>raio 1926.
Atti del Governo, tegistro Nä. foglio 7. --- FUNL

Numero di pubblicazione 337.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1926, n. 112.

Ammissione alla verificazione metrica dei chilolitri montati
su autocarri, destinati alla distribuzione dei carburanti ai ríven•
ditori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIŒLt NAZIONF1

'Art. 69.
RE D'ITALIA

Il eönsuntivo accompagnato dalPestratto del verbale delle
6editte del Consiglio direttivo in cui fu discusso ed appro-
Vato è sottoposto all'approvazione del Ministero della pub-
blica istruzione, il quale ne pubblica un riassunto nel suo

Bpllettino ufficiale.

TITOLO IV.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 70.

La vigilanza sulPIstituto spetta al Ministerö de>Pistru-
sione pubblica, che può esercitarla anche con apposite ispe-
zinni.

Art. 71.

Gön decreto Reale, promosso dall Ministro dellk pubblica
istruzione sentito il Consiglio di Stato, il Cons io diret-

tiyo può essere sciolto, per gravi motivi, e sosti ito da un

Reglo Commissario.
Il Regio Commissario resta in. carica per non più di sei

tuepi.

"Alrt. 72.

Le dãmande, geli atti, i documenti e i certificati di cui è
menzione nel presente regolamento, sono esenti dalla tassa

di bollo a norma de1Part. 5, cap. III, del R. deëreto 30 di-

cetabre 1923, n. 3268 e annesso allegato A, parte III, art. 177.

Art. 73.

Sono abrogato le disposizioni contrarie o diverge da quelle
contenute nel presente regolamento.

Art. 74.

Allã prima applicazione di questo regoiamento, il Ministro
dúlla:pubblica istruzione può lissare termini diversi da

quelli. previsti dagli articoli 8 e seguenti per le elezioni dei

,componenti il Consiglio direttivo e la costituzio e del con

siglio stesso.

Ordini:::no che il presente decreto, munito del isigillo dello

Stato,'sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei

Visto il testo'unico delle leggi sui posi e sulle misure (ar-
ticolo 4), approvato con R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088

(serie 3
,
ed il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2367, che lo

modifica ;
Visto il regolamento per la fabbricazione metrica, appro-

sato con R. decreto 12 giuguo 1902, n. 220;
'Visto il regolamento sul servizio metrico, approvato con

R. decreto 31 gennaio 1909, n. 242;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700, col quale ven-

ne soppressa la Commissione superiore metrica;
Vista ila domanda della Società « Nafta » di Genova ten-

dente ad ottenere l'ammissione, in uso di commercio, di re-

cipienti metallici della capacità di 1000 litri (chilolitro) cia-

scuno, montati permanentemente su autocarro e destinati a

distribuire carburanti ai rivenditori, versandoli direttamente
nei loro. serbatoi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'économia nazionalle ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono ammessi a verificazione prima e periodica ed alle

rispettive legalizzazioni recipienti metallici, con linea di fi-

ducia, della capacità di 1000 litri (chilolitro) montati in

permanenza su autocarro, destinati a distribuire i
carburanti

al rivenditori, versandoli direttamente nei loro serbatoi. Es-

si hanno le seguenti caratteristiche :
16 sono compresi in una robusta botte me,tallica,, ada-

giata su autocarro e costituiti da sezioni della botte stessa,
ottenute mercè setti interni verticali a tenuta perfetta di

liquido. Ognuno dei recipienti così formato, insieme al ri-

spettivo collo metallico verticale, emergente dalla botte, ha

la capacità di un chilolitro, indicata da linee di fiducia, trac-

einte, ad incisione, su 4 tubi di livello, esterni, applicati al .

collo medesimo, ed orientati secondo due diametri dellla se-

zione orizzontale perpendicolari fra loro, onde riferirsi il

ginsto livello del liquido, anche per qualsiasi inclinazione

pratica inevitabile, dell'autocorro sulle .strade, tanto in sen-

so longitudinale, quanto in senso traversale. Per questo, i
tubi di livello hanno anche una scala gradnata, per l'altezza

corrispondente a 20 litri (da 990 a 3010);
2" il collo di ciascun chilolitro à eLinso da coperchio

lisso, sul quale sono applicati: un tubo di riempimento con
filtro e raccordo a vite da congiungere alle tuhature di de-'
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rivazione del liquido dei grandi depositi; un regolatore della '

capacità ad immersione, che può essere guidato da aste in-
terne fissate sotto ill coperchio del collo e le trasmissioni pel
comando della valvola.a molla perslo scarico del liquido dal
iecipiente, costituite da leva collegata (inediante funicole su

puleggie) alle manovelle di comando üÞlla valvola a molla
e dell'interruttore per l'isolamento del magnete dell'autocar-
ro, durante lo scarico di ogni recipiente;

3° le valvole a molla suindicate, sono montate in tuba-
ture inclinate, che trovansi disposte sotto ciascun recipiente.
*11 liquido, che cade dalla parete inferiore grigliata del reci-
piante stesso, ò raccolto in cunicoli, pur inclinati, che pre-
cedono ogni válvola, in modo da favorire la scolo regolare
del liquido misurato;

4•i tubi inclinati inuniti delle valvole a molla, sporgono
al' disotto ðella testata posteriore della botte e terminano,
ciascuno, con chiafetta regolatrice dell'erogazioue, mano-

yrata mercò piccolo volante. Tali chiavette sono provviste di
vite pel raccordo con i serbatoi dei rivenditori; così i carbu-
r nti percorrono il loro tragitto dal recipiente di misura
i o dentro i serbatoi medesimi, sempre in condutture chin-
se Le chiavette erogatrici sono protette da cassette di ferro

con coperchio dernierato,'da chiudersi a chiave;
,
P ogni recipiente è anche munito di tubt) per lo sfogo

dei gas interni, quando .epso è vuoto; e ogni tubo di sfogo,
che-parte dal collo dei recipienti, fa capo ad una valvola di
interruzione, sitúata presso (e chiasette d'erogazione, e che

pùò essere collegatacoi serbatoi che si riempiono. In tal modo
anche i gas sono guidati da condutture chiuse;
'

6• la botte è adagiata sopra selle sagomate, fissate sul-
Pantocarro con interposizione di feltro. Robµste cinghie ll'ab-
bracciano, assicurandone Pimmobilità sopra le selle, mercè
tonditori a vite. Un robusto diaframma di ferro è posto fra
la testa anteí•iore della botte e la cabina dell'autocarro per
proteggere la cabina stessa. Scate di ferro a pinoli, posa-
piedi è maniglie servono ad accedere sopra la botte e ad ispe-
sionarla internamente.

Art. 2.

Tolleranze per l'esattezza.

Tanto nella verificazione prima, quanto nella verificazione
periodica di ciascuno di questi chilolitri, eseguite con le

norme di cui aill'art. 4 seguente, è accordata una tolleranza

d'esattezza, tanto in piil, tanto in meno, fino al limite mas-

simo del 3 per mille.

Art. 3.

Il diritto di verificazione prima da, riscuotero, per viascun
chilolitro sopra descritto, è di L. 50.

Art. 4.

Istruzioni per la verificazione e per la icyakzzazione.

Con apposite istruzioni, da approvare con decreto Minisie-
riale, saranno date le norme per lla verificazione e la legaliz-
zÍnione dei chilolitri descritti nel presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statö, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi ed i

d.ecreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserfarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
Usurzzo.

yisto, ti Guardas¿gilit: Rocco.

Registratos alla Corte det conti, addi 3 febbraio 1926.

Atti del Governo, registro 24 fogifo 12. - FAINI.

Numero di pubblicazione 338.

REGIO DEORETO 14 gennaio 1928. n. 110.
Modificazione al R. decret$ 26 febbraio 1925, n. 402, concer•

nente il riordinamento della Regiá sáitola professionale di di.
segno di Cormons.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, iÞ 2523, per il a•i
dinamento dell'insegnamento in'd'ustrinle;
Visto il R. decreto 3 giugno 1024, n•. 909, che apþrova 1

regolamento per l'applicazione del Regio decrofo anzldetto;
Visto il R. decreto 26 febbraio 1025, n. 402, concernent
il riord.inamento della Regia scuola professionale di dise-
gno di Cormons;
Sulla proposta del Nostro hunistro Segretario di Stat*

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

> Il terzo capöverso dell'art.. 3 del R. decreto 26 febbrtnig
1925, n. 462, viene modificato come appremo:
« Il comune di Cormons restÁ obbligato á fornire all

Scuola i locali, l'acqua, la luce ed inoltre la legna da arèn
il salario del bideIlo ed una sovvénziond annua di L. 1000 »

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille dellä
Stato, sia inserto nella' raccolta milleiale delle leggi 0" eÊ
decreti del Regno d'Italia, maniinado a chiunque spetti
osserÝarlo e di farlo osservar .

Dato a Roma, addl 14 'gennaid 1920.

VITTORIO .EMANUELE-

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 ]chbraio 1926.
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 10. - FAINL

Numero di pubblicazione 339.

REGIO DECRETO 3 gennaio 1926, n. 111.
Modißcazione al II. decreto 16 ottobre 1924, n. 2245, coqcér

nente il riordinamento della Regia scuola industriale di Poliggo

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, cöncernente
I ordinamento dell'istruzione ind'ustriale;
Visto il R. deercuo :: giugno 1924, n. 000,. che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto predetto,
Visto il R. docento 16 ottobre 1924, n. 2245, concernente il

riordinamento della Regia scuola, industriale di Foligno;
Visto il decreto LuogotenenziAle 9 agosto 1917, n. 21g,

concernente la classificazione della Regia scuola industriäle
di Foligno;
Sulla propasta del Nostro Ministro Segretario di Stqtp

per l'economin nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico. Numero di pubblicazione 341.

Il quarto comma delFart. 3 del R. decreto 16 ottobre 1924,
n. 2245, 4 mod'iticato come appresso:
« Il comune di Foligno, resta obbligato in guaito delle de-

liberazioni prese allktto della istituvaione della Scuola a
fornire alla Scuola stessa i locali ed a provv dere alla loro
manutensione ed alla fornitura dell'acqua, de 'illuminazione
e del riscaldamento ».

Ordnin.mo che il presente decreto, munito el afgillä db1lo
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale de le leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chi que spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1920.

VITTORlO EMANUELE.

Batmozzo.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1 6.

Aggi del Governo registro 245, 109210 11. - FAINI.
I

Numero di pubblicazione 340.

REGIO DEORETO 3 gpunaio 1926, n. 113.

Agevolazioni postali al carteggio della tomb la nazionale a

favore del costruendo Ospedale civile in Riofred o.

VITTORIO EMANUELE III

PER CIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA AZIONE

RE D'ITALIA

REGIO DEORETO 90 ottobre 1925, n. 2509.
Nomina di un rappresentante dell'Amministrazione de1Pia.

teria nella Commissione per la risoluzione delle controversie
derivanti dall'applicazione del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395. '

VITTORIO EMANUELE III

Pat GRAMIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
i

Visti gli articoli 208 del R. decreto 11 novembre 1923, nu.
mero 2395, e 3 del R. decreto 8 luglio 1925, n. 1172;
Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina di un so-

stituto del rappresentante del' Ministero dell'interno nella
Commissione per la risoluzione delle controveiwie derivanti
<1alPapplicazione del R. decreto 11 novemlyre 1923, n. 2395;
Sulla proposta del Nostro Miniettro Segæterio di Stato

per le finanze;
Abbiamo dedretato e decretismo:

Iq caso di eventuale assenza o impe<1imento del comm. Pe.
:res Enesto a rappresentnam il Ministero dell'interno nella
Commissione istituita a norma dell'art. 208 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2393, è designato il sig. comm. dot-
tor Ansiello Roberto, consigliere di prefettura di prima clas-
se, grado 7°, con funzione di capo sezione presso l'Ammini-
strazione centrale dell'interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo ddLlo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 ottobre 1925.

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971j
Vista la domanda con la quale, in data 21 nprembre 1925,

la Commissione esecutiva della grande tombolk nazionale a

beneficio del costruendo Ospeda'e civile in Ridfodklo chiede
che le vengano accordate le ager olazioni postµJi di cui al-
Fart. 2 del precitato decreto;
'

Considerato lo scopo cui tende la tombola shadetta;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretgrio di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello p&r le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

VITTORIO EMANUELE.
Vorær.

Yisto, (L Cttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 3 febbraio 1 26.

.
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 13. - FAINI.

DEUllET1 PREFETTIZI:

Proroga di poteri del Commissari straordinarl di 31orlapo,
di Vacone Sabino, di Saracinesco, di Arnasco e di Piedimonte
del Calvario.

Articolo unico.

Le agevoluzioni di cui all'art. 2 del R. decreto 2 dicembre

1923, n. 2071, con le restrizioni e le modalità di cui agli ar-
ticoli 3 e seguenti del decreto stesso, sono interi mente accor
d'ate alla tombola nazionale a beneficio del costruendo Ospe-
dale civile in Riofreddo.

Ordinimao che il presente decreto, munito de
. sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uitleinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun iue spetti di
outwarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 gennaio 1926.

VITTORIO EllANUELE·

AIUSSOLINI - ÛIAND - VOLPI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visto il R. decreto in ,data 8 ottobre 1925, con il quale à
étato sciolto il Consiglio comunale di Morlupo;
Ritenuto che 11 Commissario -straordinario non ha ancora

pqtuto completare la sistemazione della finanza comunale e
dei pubblici' servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro canto, di indire subito le elezioni per la
ricostituzione della normale rappresentanza ;.

Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 febbraio
1915, n. 148, riformata con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
blorlapo è prorogato di tre mesi.

ysto, a Guardasipiut: nocco. Roma, addl 25 gennaio 1926.
Registrato ana corte dei conu, adat a tet>t>rafo go. Il Prefetto: D'AscoaA.Atti del Governo, redistro 20, foglio 14. - FAINI,
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IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ROMA DELLA PROYIXCIA DEL FRIULI

Tenutö presente il R. decreto 28 ottobre 1925, con cui è
htato sciolto il Consiglio comunale di Vacone Sabino;
Considerato che col 7 novembre successivo ebbe inizio la

ystione straordinaria del Comune;
Ritenuta l'opportunità di prorogare i poteri di quel Re-

gio commissario che vengono a scadere il 7 febbraio p. v.;
Tenuta presente la proposta avanzata dal Sottoprefetto di

Rieti;
Visti gli articoli 328 del testo unico della legge comunale

e provincialle del 4 febbraio 1915, n. 148, e 103 del R. decreto
80 dicembre 1923, n- 2839;

Decreta:

I poteri del Regio commissario del eömune di Vacone Sa-
bino sono prorogati di tre mesi.

Roma, addt 28 gennaio 1920.

Ritenuto che con R. decreto 8 ottobre 1925, è stato seinlto
il Consiglio comuna:le di Piedimonte del Calvario e nomina lo
un Regio commissario per la provvisoria amministrazione
del Comune;
Ritenuto che il Regio commissario ha assunto le sue gun-

zioni il giorno i novembre 1925, cosicchè il giorno 7 febbraio

p. v. scadrà il termine di tre mesi previsto dalla legge per
la gestione straordinaria ;
Ritenuto, peraltro, che il Regio commissario non ha an-

cora potuto dare definitivo assetto ad alcuni importanti ser-
vizi comunali, mentre le condizioni dello spirito pubblico
sconsigliano di convocare i comizi elettorali .per la nomina
della normale rapppresenta©za consigliare;
Veduto l'art. 323 della vigente legge comuna le e provin-

ciale modificato con l'art. 103 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839 ;
Deereta:

Il Prefetto: D'ANeonA. I poteri del Regio commissario di Piedimonte del Onlva-
rio sono prorogati di mesi tre.

IL PREFETTO Udine, addi 30 gennaio 1926.

DELLA PROVINCIA DI RO31A Il Prefettö: Ricer.

Vistö il R. decreto 30 agosto 1025, col quale venne scioltö
$1 Consiglio comunale di Saracinesco;
Considerato che il Commissario straordinario nõn ha an-

cora' potuto completare la sistemazione della finanza tocale
e che la situazione dei partiti non consente, d'altro canto,
di indire subito le elesioni per la ricostituzione della nor-

2nale rappresentanza;
Veduta la legge comunalle e provinciale testo unico 4 feb-

braio 191.5, n. 148, modificata con R. decreto 30 dicembre
1023, n. 2830 ;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consigliö cömunale di
Saracinesco è prorogato di d'ne mesi.

Roma, addì 28 novembre ¾925.

Il Prefetto: D'ÁNCOR.4.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNIOAZIONI

Apertura di utilcio fonotélegrafico.
Il giorno M gennaio 1926 in Castello d'Alife, provincia dl Ca-

setta, è stato attivato al servizio pubblico con oratio lunitato di
giorno un ufficio fonotelegrafico collegato all'ufficio telegrafico di
Piedimonte d'Alife.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTOBATO GENERALE DEL CREDITO E DELLS ASSICURAZIONY PRIVATE

Bollettino N. 25

IL PREFETTO CORSO MEDIO DEI CAhiBI

DELLA PROVINOIA DI GENOVA del giorno 3 febbraio 1926

Vedtito il R. dqcreto in data 8 ottobre 1925, col quale
venne sciolto il Consiglio comunale di Arnasco;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto espletare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partit i locali non
consente, d'altro lato, di indire te elezioni per la ricostitu-
zione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Arnasco è prorogato di tre mesi.

Genova, addl 29 gennaio 1926.

Il Prefetto: ROCCHINI.

Media Media

Parigi. . . . . . .
93 09 ( Belgio. = a . . . .

l13 42

Londra. . . . , , . 121 099 Olanda. . . . , , ,
9 995

Svizzera. . . . . 480 40 Pesos oro (argentino) 23 30

Spagna . . . . 351 54 Pesos carta (argent.). 10 255
Berlino

. . . . , 5 04 New-York
. , , ,

24 002

Vienna (Shilling) 3 527 Russia
. . . 128 187

Praga. . 74 25 Belgrado .

, ,
43 8.5

Dollaro canadese. 24 875 Budapest (Pengkos3 4 8

Romania. 10 95 | Oro
. .

480 49

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con godtmento in corso.

3 50 % netto (1906) .
. . .

70 60
3 50 % . '1902)

. . . . . 64 50
CONSOLIDAT) 300% lordo

.
. . , .

43--
5 00 % netto

. . . . ,
91 425

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 68 75
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Perdita di certf/lcati. 2a pubblicazione.

Conformemente alle disposizfoni degli articoli 4 del testo unica delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decretc 17 luglio
1910. n. 536, e 75 del regolamento generale approvat con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica che al termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione (ffinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovL

Si diftlda portanto chiunque possa avervi interesse che, bei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-
viso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuo certificati, qualora in' questo termine non vi siano state opposizioni notifleate a

questa Direzione generale nel modi stabilitt dall'ar
.
76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
IMMONTARE

sella
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni dLeiascuna
ISOrlZIODO

3.50 % 710129 Por l'ushfrutto: Peracchio Bartolomea fu Luigi . . . .
L. 350 -

Solo certificato
di usufrutto Per la roprietà: Cappuccio Maria fu Mario, minore sotto la

patri potestà della madre Gilda italmondo di Felice, ved. di

Capp ceio Mario, dom. a Toruto.

s 749770 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto procedente . . • 350 -

Solo certificato
di usufrutto Por la proprietà: Cappuccio Eluilia fu Mario minore, sotto la

patria; potestá della madro Raimondo Ermonegihla di Fe-

lice, yed. di Cappuccio Mario, doin. a Torino,

s 759407 Per l'usuf utto. Intestata como all'usufrutto precedente . . .
» 350 -

Solo certificato
di usufrutto

Per la prqprietà: Pavoni Nennella di Alessandro, minore sotto

la patria potestá del padre, dom. a Torino,

s 759408 Per l'usufrytto: Intestata colpe all'usufrutto precedento . . • 350 -

Solo certificato
di usufrutto Per la proprietà: Pavoni Maria di Alessandro, minore ecc., come

la iprec dente.

s 753723 Per l'usufr tto, Intestata come all'usufrutto procedento , ,
a 350 -

Solo certificato
di usufrutto

Per la prop età: Pavoni Cesare di Alessandro, minore ecc., come

la prece ente.

Consolidato 5% 394333 Peracchio B rtolomea fu Luigl, nubile, dom. a Rivoli (Torino) a 1000 -

304334 Peracchio E enegilda fu Luigi, nubile, dom.' a Rivoli (Torino). • 250 -

P. N. 5% 11808 Intestata co e la precedente -. . . , , , . . • 50 -

3.50 % 753722 Per l'usufrutt : Peracchio Ermenegilda fu Luigi, nuhile, dom.

Solo certificato a Torino . . . . . . . . . .
• 3ð0 -

di usufrutto

Per la propri th : Pavoni Elda di Alessandro, minore, sotto le
patria pot tà del padre, dom, a Torino.

a 200495 Cappellania I cale Rossi in Suna (Novara), vincolata . , ,
a 231 -
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CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI :ondita annua

debito inscrizione di
ciascuna iscrizione

3 41070 Caruel Enrico-Teodoro-Emilio di Teodoro, dom. in Spezia (Ge-
nova) . . .

. • 540 -

3.50 /g 236531 Alasia Sorafina di Giuseppe, moglie di Badia Gerardo, dom. ad
Avigliana (Torino), vincolata . .

• 917 -

a 508868 Alasia SerÀfina fu Giuseppe, moglie di Badia Gerardo, dom.
in Rivoli (Torino) .

» 787.50

. a 517707 Intestata come la precedente , , , , , , , . » 630 -

e 586588 Intestata come la procedente . , , . . . . .
• 546 -

a
,

595994 Intestata come la precedente . , , , . . . .
= 252 -

e 708502 .Alasia Serafina di Giuseppe, moglie di Badia Gerardo fu Giu-

seppe, dom. a Rivoli (Torino) . . . . » 315 -

a 787822 Alasia Serafina di Giuseppe, moglie di Badin Gerardo, dom

in Rivoli (Torino) . . . . . «
» 70 -

Cons. 6 fo 234076 De Simone Gaetano fu Salvatore, dom, a Positano (Salerno) .
. 250 -

a 235031 Intestata come la precegente . . , , . , , , m 250 -

a 248145 Intestata come la precedente . . , , . , , ,
a 500 -

a 334717 Intestata come la procedente . . . . . . . . • 1000 -

e 254917 Chiarini Domenico fu Berardino, minore, satto la patria po-
testà della madre Marcozzi Maria-Grazia di Angelo, ved. Chia-
rini, dom. a Miano (Teramo) . . . . • 260 -

S - 897 Priore Antonio di Raffaele, dom. a Brindisi (Lecce) . . . » 20 -
Polizza combattenti

3.50•/, 436909 Congregazione di carità di Casandrino (Napoli), vincolata . .
» 40 -

474900 Intestata come la precedente . . . . • 297.50

a 708241 Intestata como la precedente . . . . . . . * 178.50

a ß30068 Congregazione di carità per 1 ripudo OHunolodio per faucinni
poveri di Casandrino Napoli)

.
175 -

a 620199 Intestata come la precedente . • 066 -

I
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CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni d i ciascuna
150PlzlODO

Consolidato 5 % 31316 Pieri $1cola fu Fortunato, dom. a Cernobbio (Como) . . . L ,20 ---.

Polizza combattenti

s 257443 Per la reprietà: Campora Vanda, Walter e Sergio fu Giuse¡>pe,

Solo certificato Ini ri sotto la patria potestù della madre Lesca Giaciuta

di nuda proprieta fu ancesco, ved di Campora Giuseppe, dom. a Torillo .
» 095 -

Per l'u ufrutto: Lesca Giacinta di Francesco.

3.50 % 359089
Solo certificato
di nuda proprietù

527774

Per la roprietà: Burdin Maria e Fulgenzio di Alfonso, minori
sott la patria potestà del padre, dom. in Susa (Torino) .

Per l'us frutto: Ancelin Maria-Michela fu Giovanni-Pietro, ved.
di B rdin Fulgenzio, dom. a Susa (Torino).

I

Vogliotti;Maddalena di Innocenzo, moglie di Micca Arcangelo di

Tomtnaso, dom. « Piazzo (Torino) .

,
42 -

21 -

394042 Rosinga a avv. Attilio di Pasquale, dom'. a Torino . . . .

38.50

Consolidato 5 % 194504 Roatta S4bastiano di Antonio, dom, a Lurisia (Cuneo) Vincolata.

3.50 % (1906) 674697 Ottone G‡useppina di Giuseppe, nubile, dom. In Piacenza . .

* 779768 Intestata come la precedente, dom. a Novara . , , , , ,
378 -

431111 Intestata gome la precedente, minore sotto la patria potestù del

padre, dom. a Borgosesta (Novara) . . .
.

.
,

35 -

Cons, 5% 375015 Pasquino Fernanda fu Ferdinando, minore sotto la ipatria po-
testà della madre Cressoni Ines, ved. di Pasquino Ferdinando,
dom. a Milano .

»
000 -

3,50. 677418 Tarabusi Rinaldo fu Giuseppe, dom. alle Grazio di Varignano
(Genovg) vincolata . . . . , . . , , .

.
5 -

4.50 % 11316

a 56501

Cons. 5% 213272

a 213273

a 213274

30050
Polizza combattenti

s 24443
Polizza combattenti

Pubblica b neficenza di Mileto (Catanzaro) , , , .

Ospedale e ile di Mileto (Catanzaro) amministrato dalla locale

Congre zione di carità . . . . . .
.

.

Savettiere aria fu Girolamo, moglie di Moresca Michele fu

Luigi, m. in Napoli, vincolata . .
. . . . .

Maresca An nino di Michele, minore sotto la patria potestù del

padre e sotto l'amministrazione della madre Savettiere Ma-

ria fu G olamo, moglie di Maresca Michele, dom in Napoli.

Maresca Bru o di Michele, minore, ecc., come la precedente .

Maiolini Fra cesco di Nazzareno, dom, in Roma . . . .

Carreso Edoat'do fu Luigi, donL a Napoli . . . . . .

,
735 -

,
3873 -

,
1105 -

,
1200 -

,
1200 -

, 20 -

, 20 -

Roma, 30 novembre 195. Il direttore generale: CIRILIß.
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Accreditamento di notalo.

Con decreto del Ministero delle finanzo in data 16 febbraio
1926, il signor avv. Cesarc Rivolti fu Carlo, notaio residento ed eser-
'cente in Livorno yo stato accreditato presso quella°lutendenza di
flnunza per le op.orazioni di Debito pubblico e della Cassa dei de-
positie prestiti.

Smarrimento di ricevuta.

JÞ pubblica:fone). Elenco n. 30.

Si notifica etto ò stato denunziato lo smarrimeÅto delle sottoin.
dicate ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 100 - Data della rice-
Vuta: 21 marzo 195 --- Ufficio che rilasciù la riccVuta: Intendenza
di finanza di Livorno - Intestazione della ricevuta: avv. Luigi
Corcos di Carlo per conto di Fanucchi Teresa fu Alfredo vedova
Bendinelli - Titoli del Debito pubblico al portatore: G - Ammon-
tare della rendita: L. 310, .consolidato 5 por cento con decorrenza
1• gennaio 194.

Al termini dell'art. ‡30, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
sil difflda chiunque possa avervi interesse, cho trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenuto opposizioni, .saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligodi-restituzione della relativa ricovuta, la qualo rimarrà di nessun
Yalore.

Roma, 23 gennaio 1920.

Il direttore generale: CHlILLO.

c) i titoli e le pubblicazioni. Fra quest'ultimo che dovranno
presentare in 5 eseniplari, dovrù esservi almeno ulla memoria origi-
nale concernente la disciplina che è oggetto della cattedra messa
a concorso;

d) l'atto di nascita;
e) il certificato comprovante che 11 candidato è cittadino ita.

liano non regnicolo;
f) 11 certificato generale rilasciato dell'ufficio del casellar10

giudiziario;
g) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultinto triennio;
h) quietanza comprovante il versamento presso un ufficio del

registro della tassa di L. 100.
I documenti che corredäno la domanda dovranno essere con•

formi alle prescrizioni della legge sul bollo, inoltre quelli di cut
alle lettere d), c), f), g), dovranno essere legalizzati; quelli di cut
alle lettere c), f), g), dovranno essere di data non anteriore di 3
mesi a quella del presente decreto.

I concorrenti i quali comunque appartengano all'insegnamento
o all'Amministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare i
documenti di cui allo }ettere e), f), g); debbono invece presentare
un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ammtni-
strazione stessa dalla quale risulti che essi trovansi in attività di
servizio.

Sono ammessi soltanto lavori stampati; in nessun caso saranno
accettate bozzo di stampa.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mi•
nistero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
agli uffici postaH c ferroviari, e neppuro saranno accettate, dopo
tale giorno, nuove pubblicazioni o parti di esse o qualsiasi altro
documento.

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in
favore del candidati ex combattenti, di cui all'art. 21 del 11. decreto
11 novembre 1W3, n. 2395.

Il presento decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi•
strazione.

Roma, addì 3 gennaio 1926.

Il MinisËTO : ßELLUZZO.

BANDI DI CONCORSO MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

MINIST2RO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Proroga del termine per la presentazione delle domande per il

concorso a 24 posti di volontario assistente aggiunto no!
Concorso a professore non stabile per le cattedre di zootecnia ruolo del personale degli archivi notar11i.

redoreezoognadsla'die rti ustrie agrarie presso l'Istituto supe. IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DT STATO PER LA GIUSTIZIE

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
'

E GLI AFFARI DI CULTO

, Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-
dificazioni;

Visto 11 R. decreto 6 novembre 1924, n. 1851;
Visto 11 R decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto il R decreto 7 dicembre 1921 (registrato alla Corte dei

CQuti il 20 dicembre successivo, registro 11, Economia nazionale,
foglio 125) di ripartizione (ci posti di professore di ruolo dei Regi
istituti superiori agrari, fra gli istitutt stessi;

Visto il R. decreto 4 settembre 1925, n. 1782;
Sentita la la sezione del Consiglio superiore per la istruzione

agraria, industriale e commerciale;

Decreta:

E' aperto il concorso per professore non stabile nel ruolo del
personale insegnante dei Regi istituti superiori agrari (gruppo A,
grado 70) con lo stipendio annuo di L. 16,000, oltre il suppleinento
di servizio attivo di L. 4200, alle cattedre seguenti nell'Istituto su-

perióre agratio di Portici:
10 Zootecnia ed ezoognosia;
2e Industrie agrarie
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Alinistero (Dire-

zione generale dell'agricoltura), la loro donienda in carta legale la
L. 3, entro 4 mesi dalla prima pubblicazione nella Gaz:cita Uf¡iciale
del Regno:

a) un'esposizione in carta libera, in 5 copie, della loro opeto-
Bità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera, in 6 copic, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

Visto 11 decreto niinisteriale del 30 luglio 1925, col quale ò stato
bandito un concorso per esami a 24 posti di volontario assistente
aggiunto (gruppo C), riservati a invalidi di guerra, nel ruolo del
personale degli archivi notarili;

Visto il decreto Niinisteriale del 28 settembre 1925, col quale
sono stati prorogati i termini fissati iper la presentazione deRe do-
mando e per l'inizio delle prove scritte del concorso stesso;

Ritenuta 1 opportunità di prorogare ulteriormente i termini suin-
dicati;

Decreta:

Il termine già fissato e prorogato per la presentazione delle
doniande al concorso per esami a 24 posti di volontario assistente
aggituito (gruppo C), riservati a invalidi di guerra, nel ruolo del
personale degli arcilisi notarili è ulteriormente prorogato al 20
marzo 1926. I capi degli archivi notarili distrettuali trasmetteranno
11 giorno susseguente al procuratore del Re le domande ricevute du-
vante la nuova proroga del termine e al Ministero della giustizia
l'elenco nonlinativo delle domande stesse o la corrispondente di-
chiarazione neguilva.

La data delle prove scritte è rinviata ai giorni 7 e 8 maggio 1926.

Roma, addì 21 gennaio 1928

Il Ministro: Rocco.

FOMMAFI CAMILID t/€feTil?

Roma - Stabillmento Pollgrafico dello Stato.


